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Così leggono in Urss / 1 

vero boom: 
uali, sport 

e tanta etica 
Sempre maggiori successi per opere utili di varia natura 
Sono in crisi invece le vendite di saggi e testi ideologici 
L'aspirazione ad avere una biblioteca in ogni casa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Lettori accaniti, su questo non c'è 
dubbio. Uno dei vanti della propaganda uffi
ciale è proprio questo: i sovietici sono i •letto
ri- più lettori di tutti. Scendi nel metrò di 
Mosca (ma anche a Tashkent o a Kiev è la 
stessa cosa) e vedi, sprofondati nella lettura 
di volumi ponderosi, volti assorti di persone 
d'ogni età. Al mattino, andando al lavoro, e a 
sera, tornando. Perfino più libri (e volumlno-
se riviste di ogni genere) che giornali quoti
diani. Le statistiche Informano che II 34 per 
cento del consuma tori di libri legge sul mezzi 
dì trasporto. Ma — a riprova che la tv non ha 
ancora stravinto, almeno in Unione Sovieti
ca — un buon 75 per cento confessa di legge
re a casa, di solito la sera. 

Il boom librario cominciò all'inizio degli 
anni 60 e non accenna a calmarsi, come se II 
grande sforzo di alfabetizzazione e di crescita 
dell'istruzione generale avesse creato una se
te Inestinguibile di conoscenza. In 24 anni la 
produzione libraria è cresciuta di 1,7 volte, 
sono stati stampati circa 40 miliardi di volu
mi, una impressionante valanga di carta. 
Ma, più delle cifre globali, diventa Interes
sante mettere il naso nelle pieghe di un feno
meno che, a suo modo, offre una fotografia 
di risvolti poco conosciuti dell'intera società 
sovietica, dei suoi problemi, del profondi 
mutamenti che l'hanno percorsa e la percor
rono. Prendiamone in esame alcuni. Nel pae
se che ha abolito la proprietà privata del 
mezzi di produzione il gusto per la proprietà 
privata dei libri è in crescita vigorosa. Dotare 
di libri le biblioteche pubbliche è certo eco
nomicamente e socialmente vantaggioso: 
più cittadini potranno utilizzare lo stesso li
bro nel corso del tempo, con minore spesa 
sociale. Ma, di quei 40 miliardi di libri stam
pati, solo 2 sono andati a finire sugli scaffali 
•pubblici'; gli altri 38 miliardi si sono ag
giunti sugli scaffali privati di decine di milio
ni di famiglie. 

I giovani, avidi 
Il collezionismo privato di libri è fenome

no di massa dell'ultimo ventennio. Nel 1965 
solol'8% delle famiglie sovietiche aveva una 
biblioteca privata di oltre 100 volumi. Lo si 
può spiegare, certo, in molti modi. Quando la 
coabitzzione era ancora maggioritaria, ad 
esempio, lo spazio abitativo era talmente 
prezioso che ai libri resta vano solo gli angoli 
e le parti alte delle pareti. E di libri ce n'erano 
anche molti meno da acquistare. E ancor 
meno soldi per comprarli. E cosi via. Ma og
gi, nei centri urbani. 8 famiglie su dieci han
no una piccola biblioteca casalinga (nelle 
campagne cinque su dieci, e ciascuna ha 3.5 
\olte meno libri di una biblioteca privata cit
tadina). I giovani sono comunque più avidi 
accumulatori che non gli anziani. Secondo 
un 'sondaggio descrittivo' (pubblicato que
st'anno dalla rivista 'Ricerche sociologiche-) 
su un campione di 4.247persone delle città di 
Mosca e Kostroma e delle rispettive regioni. 
la rapidità di crescita delle biblioteche priva
te dei giovani fino a 30 anni ammonta a 26 
libri l'anno; -solo-16 libri l'anno, invece, per 
coloro che hanno più di 30 anni d'età. 

Se si conservassero questi ritmi, quando 
l'età del primo gruppo sarà di 40 anni, la 
media di quelle biblioteche private raggiun
gerebbe I 680 volumi: con 11 rischio concreto 
dello sprofondamento del pavimenti delle 
vecchie case kruscloviane di cui, non a caso, 
si avanzano ora progetti di demolizione o di 
ristrutturazione. 

Si scherza, naturalmente. Tuttavia è anco
ra più significativo vedere come si sta evol
vendo l'orientamento della domanda libra
rla. Negli ultimi anni si assiste ad un Interes
se crescente per I manuali di consultazione, 
per la letteratura specializzata, a segnalare 
una certa 'pragmalizzazione- della lettura. 
più legata alle esigenze professionali, agli 
hobbics concreli, che non ad un desiderio di 
acculturazione generale o di puro diverti
mento. E, Infatti, c'è contemporaneamente 
un calo verticale della domanda di romanzi, 
racconti, fantascienza. 

Intendiamoci, secondo l'indagine citata 
poc'anzi, la cosiddetta letteratura di evasio
ne (ma II termine è Improprio perché gran 
parte del romanzi e racconti che si pubblica
no In Urss hanno un cospicuo contenuto pò-
litlco-soclale-ldeologicoì è ancora In testa 
per futte le categorie professionali esamina
te. E al primi tre posti, per gli operai, come 
peri medici, come per gli insegnanti di scuo
le superiori, che,si collocano, nell'ordine, 
proprio I romanzi, I racconti, l libri gialli. I 
taxisti, con un tocco di originalità, mettono 
al secondo posto la fantascienza; gli operai 
delle ca tegorleplù alte di qualificazione met
tono al secondo posto la saggistica storica, 
ma sono le eccezioni che confermano la rego
la. 

Eppure, come si è detto, I libri di divulga
zione scientifica, i testi specializzati, l ma
nuali di consultazione crescono nelle prefe
renze dei lettori di gran lunga più veloce
mente di tutto il resto del panorama. Agli 
ultimi posti, 'praticamente al di fuori degli 
Interessi della gioventù lavoratrice» (scrive 11 
sociologo Franz Scereghl, sulla rivista «So* 
ziologhtceskie Issledovanlja», N. 3, 1986) si 
collocano 1 libri di contenuto politico, filoso
fico, economico, la memorialistica, la saggi
stica varia. Nello stesso tempo, in apparente 
contraddizione con le tendenze di cui sopra, 
l'indagine mostra che I lettori sono sempre 
più interessati al temi della morale, del dirit
to, al libri che affrontano I problemi della 
famiglia. Da un lato, cioè, sembra diminuire 
'l'impegno; ma dall'altro risulta crescente la 
domanda 'etica: Evidentemente è l'offerta 
che non segue a dovere la domanda. Cosa che 
è dimostrata dal parallelo disinteresse per la 
letteratura che esalta le 'conquiste' del lavo
ro socialista, l'educazione politico-Ideale, 1 
problemi dell'economia socialista, 11 cosid
detto 'lavoro d'assalto» etc. Insomma sem
bra che la gente respinga la retorica di ma
niera, la propaganda, che caratterizzano la 
produzione più ideologizzata, e voglia opere 
più genuine e sincere. In alternativa si punta 
sul concreto, su letture depurate dì ogni con
tenuto propagandistico, sullo sport, sull'edu
cazione fisica, sulla salute individuale e fa
miliare. 

Il tutto, è da tenere ben presente, avviene 
In condizioni di 'deficit librario: Cioè l'inte
ra offerta libraria dell'Urss rimane di gran 
lunga al di sotto della domanda globale. J 
livelli di tiratura che si registrano sono det
tati da criteri diversi: in parte effetto di deci
sioni amministrative e politiche che prescin
dono del tutto dalla domanda del -mercato'; 
in parte limitati dal tetto superiore della 
mancanza di carta, spesso inxocato a scu
sante del deficit. Secondo un'indagine da noi 
effettuata sul periodo maggio 1984-maggio 
1985, ad esempio, su una tiratura complessi
va attorno al miliardo e 100 milioni di volu
mi, ben 65 milioni 5CGmi!a 567 copie, per un 
totale di 863 titoli, si riferivano a pubblica
zioni di partito, sindacato, Komsomol, opere 
di Marx, Engels, Lenin. Una percentuale, sul 
totale, del 6.G per cento, ben superiore alla 
quota di dimanda per questo tipo di produ
zione che viene registrata dalle indagini di 
mercato. 

Ma setto accusa è anche il funrior.amento 
della So;jr'r-.n:£':-.!. l'organ;.::iz:o::c che rac
coglie, regitra la domanda libraria su tutto il 
territorio solletico e che. contemporanea
mente, orienta la distrib::rione di ciò che vie
ne prodotto dalie case editrici. In Unione So
vietica l'intero n:*-reato librario funziona se
condo regole diversissime da quelle che esi
stono nelle socuià capital.--:.che e la Soju-
zknighi e lo strumento principe cui milioni di 
lettori potenziali si rivolgono per far cono
scere le loro preferenre, per prenotare libri di 
prossima pubblicazione, per sollecitare l'in
clusione di detcrminate opere nei piani edi
toriali di questa o quella casa editrice. 

Libri «accaparrati» 
È così, ad esempio, che si giunge alla deci

sione di stampare le opere complete di Tol
stoj o di Dostoevskij — come sta avvenendo 
— a colpi di 10-12 milioni di copie. E fin qui 
va bene. Tutto ciò che viene stampato in que
sti casi ha già un acquirente. Queste 'serie» 
non arrivano neppure sugli scaffali delle li
brerie; •spariscono- nelle biblioteche private 
dei cittadini in un batter d'occhio. Ma per 11 
resto le cose sono più complicate. L'indagine 
citata conferma che l'accaparramento di li
bri (effetto direttamente legato al •deficit') è 
Imponente. Solo il 33.8% degli acquirenti rie
sce a comprare i libri di cui ha bisogno nella 
libreria della città o del villaggio in cui risie
dono. 1134,6% acquista libri da .prixati'(leg
gi speculatori) che se li sono procurati in vir
tù delle loro conoscenze e che li rivendono a 
prezzi naturalmente di gran lunga superiori 
a quelli di copertina. La stessa indagine di
mostra che il 45,5% dei ricercatori scientifici. 
Il 36.6% del medici. Il 29,1% delle professioni 
creative, come artisti, pittori, scrittori etc. Il 
26% degli insegnanti di istituti superiori, ac
quistano libri nel corso del loro viaggi, du
rante le vacanze etc. Cioè in altre città diver
se da quella di residenza. A me personalmen
te è capitato più volte di acquistare libri — 
•Introvabili' a Mosca — in qualche sperduta 
libreria di Ferganà o di Trkutsk. A riprova 
che la distribuzione guidata dalla Sojuzknl-
ghl è tanto lontana dalle esigenze degli ac
quirenti quanti sono I chilometri che separa
no Irkutsk, nella lontana Siberia, da Mosca, 
Kiev e Minsk. 

Vedremo, nel prossimo articolo, come si 
sta cercando di porre rimedio. 

Giuliette» Chiesa 

Milano, Tognoli mette 
t 

In discussione Impegni 
concordemente assunti». 
Poi Tognoli ha elencato con 
pignoleria tu t te le grandi 
liti che In questi 15 mesi 
h a n n o bloccato la vita della 
maggioranza. 

•Le questioni del traffico 
e della viabilità sono s ta te 
oggetto di una lacerante 
diatriba», «1 temi della poli
tica urbanis t ica sono stati 
fin dall'Inizio oggetto di po
lemiche, diffidenze e propo
ste non sempre corrispon
denti alle ipotesi p rogram
matiche», la «delibera sulla 
t rasparenza è s ta ta a lungo 
oggetto di polemiche nella 
maggioranza», «per la sani 
tà c'è voluta la pazienza di 
Giobbe per arr ivare ad una 
soluzione concordata», «il 
plano parcheggi ha fatto 
registrare dissensi, con
trapposizioni ed ipotesi di
verse». 

Il r isul tato è quello più e 
più volte denuncia to dal 
comunis t i In questi mesi, 
m a ques ta volta le parole 
sono del sindaco: la mag
gioranza «si è crogiolata 
nella gestione ordinar la 
che è impor tante , m a non 
garant isce prospettive di 
sviluppo metropolitano». 
«Questo va a discapito del 
Comune e della città». 

Tecnicamente non sono 
ancora le dimissioni, m a 
Tognoli in u n a r iunione 
con 1 capigruppo svoltasi 
subi to dopo la sua requisi

toria, ha annunc ia to che a 
questo provvederà, «met
tendo nero su bianco» nella 
giornata di oggi. 

«È la conclusione di una 
crisi Iniziata nell 'agosto del 
1985» (data di nasci ta del 
pentapar t i to milanese ndr), 
h a detto 11 segretario del 
Pei milanese Luigi Corba-
nl, «è la formalizzazione di 
u n a lunga crisi». 

Ed in effetti le vicende di 
questi giorni sono solo l'ul
t ima goccia che ha fatto 
t raboccare un vaso che non 
poteva contenere le ragioni 
stesse della nascita del pen
tapart i to , la omogeneizza
zione ad u n a maggioranza 
nazionale che sna tu rava la 
volontà e la tradizione degli 
elettori milanesi . 

Già quando 15 mesi fa, 
dopo u n a t ra t ta t iva non fa

cile, e ra nato 11 pentapar t i 
to al Comune ed alla Pro
vincia di Milano, r ibal tan
do le precedenti maggio
ranze di sinistra, nella cit tà 
erano Insorte le forze socia
li e cul tural i , anche quelle 
non certo vicine al Pel, che 
avevano visto nella nuova 
maggioranza u n a perdita 
di au tonomia e di Iniziativa 
per la cit tà. 

Nel eorso di questi mesi 
le due amministrazioni a 
palazzo Marino ed a palaz
zo Is imbardl e rano passate 
da u n a lite all 'altra e, come 
avevano più e più volte de
nuncia to 1 comunist i , face
vano dell ' immobilismo più 
assoluto l 'unica ragione di 
vita. Appena si profilava la 
necessita di prendere u n a 
qualsiasi decisione di u n a 
cer ta rilevanza, subito 

scoppiavano 1 contrast i , i 
veti Incrociati. 

Nel giugno scorso il Psl 
aveva chiesto u n a pr ima 
verifica alla Provincia. Lì 
avveniva un fatto anomalo . 
I comunist i nel corso del 
pr imo anno di vita del pen
tapar t i to avevano sapu to 
incalzare con proposte poli
tiche la maggioranza al 
pun to tale che erano s ta te 
più numerose le volte che il 
Pel aveva visto approvate 
sue proposte con i voti di 
Psi, Psdi e Pri di quan to 
non avesse potuto fare la 
De, che pure aveva il presi
dente del l 'amministrazione 
provinciale. 

Dopo mesi di una verifica 
che in real tà non era mai 
cominciata, il 27 ot tobre 
nasceva a palazzo Is imbar
dl una nuova maggioranza 

di s inistra con presidente il 
comunis ta Goffredo An-
dreini. 

Lo stesso giorno il demo
crist iano Radice Fossati , 
che conosceva da 20 giorni 
l 'esistenza di lettere g iunte 
nel 1982 all'ex assessore co
mun i s t a Mottinl, circa l 'ac
quisizione di aree per 1 par
chi del Piano casa e che di 
questo non aveva mal par 
lato col s indaco, faceva 
scoppiare lo «scandalo». 
Ma, a quan to pare, l demo
cristiani In ques to caso si 
sono comporta t i come l 'ap
prendista s t regone e la ri
torsione trasversale contro 
la g iunta di s inis tra alla 
Provincia ha In real tà co
st i tui to il de tonatore per la 
crisi anche al Comune . 

Giorgio Oldrini 

Calabria: la De 
per l'ostruzionismo 
REGGIO CALABRIA — DI fronte alla tenuta compatta del
la nuova maggioranza la De calabrese è passata all'ostruzio
nismo. I consiglieri de hanno Ieri sera abbandonato l'aula 
del Consiglio regionale dove, alla fine del dibattito sul pro
gramma, si sarebbe dovuto votare per presidente e giunta. 
La scelta appare ancor più grave perche lo scorso venerdì la 
nuova maggioranza aveva accettato un rinvio chiesto dalla 
De per poter studiare il programma. Invece, con 11 passaggio 

all'ostruzionismo, la De rinuncia a discuterlo. La grave deci
sione è s ta ta annunziata da una dichiarazione del segretario 
regionale della De calabrese, uomo di fiducia dell'on. MisasI, 
che ha definito la nuova maggioranza un episodio «di teppi
smo politico» ed ha annunziato che la De «non darà tregua». 

Per Mario Oliverio, capogruppo del Pel, la De «ha compiu
to un atto grave di nervosismo, esasperazione e smarr imen
to scegliendo la s t rada della contrapposizione frontale». 
Ledda, intervenendo in aula, ha accusato il segretario della 
De di «oscure minacce di s tampo mafioso» ed il gruppo de di 
«aver rotto la propria legittimità democratica». 

La prossima riunione di consiglio si passerà diret tamente 
alla votazione per la giunta essendosi già esaurit i tutt i 1 
passaggi previsti dallo Statuto. 

Aldo Varano 

telare il lavoro che c'è piut
tosto che approfondire le in
tuizioni pur valide per la in
dividuazione di nuove fonti di 
lavoro. 

È una critica che le Acli 
hanno fatto a se stesse nei 
congresso del 1985: quella di 
una insufficiente elaborazio
ne operativa di alcune propo
ste che pure mantengono una 
forte carica potenziale. 

Il fatto è che è davvero se
ria la difficoltà da superare 
se si vuole affermare non so
lo in modo retorico la priori
tà della questione del lavoro 
come .— uso il mio linguag-

Il lavoro «oltre 
l'alternativa» 
gio — «misura storica della 
giustizia». Dire priorità do
vrebbe significare che altre 
cose, rispetto al lavoro da 
creare, diventano, almeno in 
termini relativi, secondarie. 
E ciò impone operazioni di 
redistribuzione che diventa
no ardue in una società nella 
quale i confini di classe si so

no, a dir poco, spostati e non 
sono più agevolmente iden
tificabili. Non si t rat ta tanto 
di indulgere alla querelle t ra 
garantiti e non garantiti, 
quanto — è solo un esempio 
— di prefigurare opzioni del 
tipo: chi opera in condizioni 
di mobilità ha diritto alla «li
quidazione»; chi gode condi

zioni di stabilità non può cu
mulare liquidazione e pensio
ne retributiva. Qualche risor
sa potrebbe pur ricavarsi per 
questa via ed essere destina
ta a finanziare sviluppo che 
crea lavoro. 

Concludo con una nota po
litica. A mio avviso presenta
re il lavoro come «un cardine 
dell'alternativa» è certamen
te logico in un documento del 
Pei, ma impoverisce il signi
ficato di un impulso che do
vrebbe mantenere, come 
quelli sulla pace e sulla de
mocrazia, un carat tere più 
ampio. È per questo che pre

ferisco parlare del lavoro co
me di un tema di solidarietà 
nazionale; una di quelle que
stioni decisive che richiedono 
solidarietà più vaste di quel
le del giuoco parlamentare 
corrente. La mia convinzio
ne, in ogni caso, è che sul tra
guardo lavoro si può puntare 
solo se si coagula un eccezio
nale impegno unitario di tut
te le componenti sociali, cul
turali e politiche che abbiano 
una base popolare e che ad 
essa debbano rendere conto. 

Domenico Rosati 

Cicconl; l'autista personale 
Claudio; l'amico 'di sempre» 
di Craxl, Cornelio Bandinl. 

Questo bel seguito di ami
ci e parenti, che ha lasciato 
Interdetto Andreottl (partito 
con la moglie Livia e 11 porta
voce Pannocchia, più tre di
plomatici), ne avrebbe fatte 
di cotte e di crude a sentire I 
cronisti che erano presenti. 
Intemperanze, caprìcci, ma
scherate (Stefano Rolando, 
funzionario di palazzo Chigi, 
travestito da 'guardia rossa» 
al ricevimento all'ambascia
ta italiana). 

Ora noi, nel parlare di que
sta vicenda, non vorremmo 
farci prendere la mano: sap
piamo bene che un rischio 
che l'opposizione deve sem
pre evitare è di abbandonar
si a facili scandalismi o a 
barbosi moralismi. Quindi 
vogliamo pensare che in 
realtà, ancora una volta, 
Craxi sia stato bersaglio di 

E ora Craxi 
smentirà 
quella malevolenza di «certa 
stampa» che da tempo lui 
stesso ha avuto l'occasione 
di denunciare. E dunque sla
mo sicuri che Palazzo Chigi 
saprà rispondere a tono alle 
malevole insinuazioni del 
giornalisti e delle giornaliste 
del settimanali che erano al 
suo seguito. 

Per esemplo I pettegoli 
hanno raccontato che Craxl, 
dopo tre giorni, si è stancato 
della visita e ha quindi anti
cipato la partenza e 11 viag
gio privato, già previsto, In 
visita al fratello che sta pres
so il santone Indiano Sai Ba
bà da alcuni anni. Il presi
dente del Consiglio avrebbe 

così fatto venire da Roma il 
suo aereo personale di presi
dente del Consiglio sul quale 
avrebbe caricato alcuni prl-
vilegiatlsslml fra I privile
giati amici, per proseguire 
verso l'India, lasciando II pe
so della visita ufficiale a Pe
chino sulle spalle — già visi
bilmente provate — del suo 
ministro degli Esteri. Solo 
che nel viaggio dalla Cina 
all'India, Craxl avrebbe pen
sato bene di fare anche una 
deviazione di 180 gradi, per 
andarsene due o tre giorni a 
Hong-Kong e nella vicina 
Macao a assaggiare I brividi 
di un Oriente peccaminoso e 
turistico, nelle sale del casi

nò e dell'oppio. È facile Im
maginare quanto questo Iti
nerario sia stato apprezzato 
dagli ospiti della Cina popo
lare. 

Ma è evidente che una tale 
notizia deve essere anche es
sa frutto di manipolazioni in 
pura malafede. Vogliamo 
pensare che Craxl abbia sì 
fatto venire l'aereo dall'Ita
lia, ma a sue spese personali 
e la sosta a Macao sfa stata 
in realtà dovuta a fastidio
sissime avarie al motore del 
'Jet*. E vogliamo anche pen
sare che tutti l'cari congiun
ti' e amici di Craxi, abbiano 
viaggiato a spese personali 
del leader socialista, e che il 
fiscalista privato di Craxi a 
Milano abbia già messo In 
una cartellina tutte le rice
vute di pranzi e cene, acqui
sti della moglie e dei familia
ri nel negozi cinesi, feste e 
spese per le puntatine fatte 
alla 'roulette» In attesa che i 

razione e che era stata con
cepita per «rassicurare» gli 
ambienti più conservatori 
del partito dopo le «preoccu
pazioni» che la breve fase an-
dropoviana aveva sollevato, 
con i suoi accenni di apertu
ra culturale e con le prime 
indicazioni di una riforma 
economica sempre più indi
lazionabile. Si disse anche 
che il gesto simbolico di ri
spetto nei suoi confronti 
avrebbe dovuto aprire la via 
ad una celebrazione del 40° 
anniversario della vittoria 
sul nazifascismo (che cadeva 
nel 1985) in una chiave di più 
o meno esplicita rivalutazio
ne del ruolo di Stalin. Ma 
Konstantin Cernenko non 
era destinato a reggere tanto 
a lungo. Il discorso di Gor-
barclov — che gli succedette 

Morto Molotov 
Aveva 96 anni 
— nella solenne ricorrenza 
lasciò a Stalin uno spazio 
certamente inferiore a quel
lo che gli avrebbe riservato il 
suo predecessore, se fosse ri
masto in vita. Gli ultimi anni 
di vita di Molotov erano co
munque destinati a suscita
re un interesse speciale. A lu
glio di quest 'anno, a sorpre
sa, 11 settimanale Mosko-
vskie Novosti pubblicava ad
dirit tura una breve intervi
s ta con Molotov, accompa
gnata perfino da u n a foto 
che lo ritraeva senza più 1 
suol baffi. La cosa sarebbe 

passata inosservata ai più se 
la Tass non gli avesse dedi
cato un dispaccio speciale 
che riproduceva li testo del
l'intervista. Erano solo po
che parole, m a Importanti. 
Per largii dire: «Sono Infor
mato di tut to ciò che avvie
ne. mi entusiasmano 1 cam
biamenti che s tanno verifi
candosi nella nostra vita. 
Peccato soltanto che l'età e 
la salute non mi permettano 
di prendervi parte att iva
mente». 

Questa volta a Molotov si 
faceva svolgere, quasi Ironi

camente, un ruolo opposto a 
quello di due anni prima. E 
Molotov — che ha sempre 
obbedito — obbediva anche 
In questa occasione. In un 
caso e nell 'altro la sua figura 
diventava 11 simbolo del peso 
e della forza della tradizione. 
Non sarebbe stato disturba
to per ben due volte in due 
anni, nell'oblio solitario del
la sua dacia, se tanto coloro 
che vogliono Impedire 1 cam
biamenti In corso, quanto co
loro che li caldeggiano, non 
fossero perfettamente con
sapevoli che con quel passa
to bisogna comunque «fare 1 
conti» e che, prima o poi, 
ogni cosa dovrà essere «mes
sa al suo posto». 

Giulietto Chiesa 

fuori d'Italia sullo stato 
del patrimonio artistico 
italiano è stato inteso dai 
nostri governanti solo co
me l'occasione per opera
zioni clientelari, demago
giche, elettoralistiche, sen
za. alcuna seria preoccupa
zione di rafforzare e dare 
più mezzi alle strutture 
tecniche e scientifiche in
caricate della conservazio
ne e della tutela. Così era 
già accaduto, qualche an
no fa, con I cosiddetti 'iti
nerari turistico-culturali» 
nel Mezzogiorno, tanto 
propagandati dal ministri 
Scotti e Signorile: sembra
va fosse la carta per la ri
scossa del Sud, e tutto si è 
Invece risolto — senza al
cun risultato positivo né 
perla cultura né per il turi
smo — in qualche comizio 
elettorale e nella distribu
zione a pioggia di una 
manciata di quattrini. Ora 
la cosa si ripete, In termini 
assai più gravi, con l *gla-
cimenti culturali» di De 

Giacimenti 
culturali 
Michelis. 

Che fare, a questo pun
to? È chiaro, naturalmen
te, che per evitare il peggio 
è necessario — se si riusci
rà a raccogliere in Parla
mento la maggioranza ne
cessaria — varare norme 
che riconducano questi 
stanziamenti nel quadro 
della programmazione del 
ministero per I Beni cultu
rali e consentano di desti
narli a fini di conservazio
ne oltre che di catalogazio
ne. Ma dopo l'esperienza di 
questi anni si tratta anche 
di rimettere In discussione 
Il ministero stesso. 

Dieci anni fa molti ave
vano sperato che la costi
tuzione di un ministero 
apposito avrebbe assicura

to più attenzione e cura 
per ti nostro patrimonio 
culturale. Le cose sono In
vece andate peggio di pri
ma. Anziché gli organi 
scientifici sono stati po
tenziati soprattutto quelli 
burocratici; e poi le lun
gaggini burocratiche sono 
diventate 11 pretesto per la 
politica del ^progetti spe
ciali» (tipo 'Itinerari» o 
'giacimenti») a tutto dan
no di una reale program
mazione e di un'effettiva 
opera di salvaguardia 
scientifica. 

Se si vuole salvare ciò 
che ancora è salvabile, è 
perciò giunto 11 momento 
di voltare radicalmente 
pagina. Propongo un'Idea 
molto semplice, che del re

sto era già stata discussa 
al momento della Com
missione parlamentare di 
indagine costituita negli 
anni sessanta: perché non 
affidare la tutela, la con
servazione, la valorizzazio
ne del patrimonio cultura
le a un'amministrazione 
tecnica e scientifica dotata 
di reale autonomia (sul ti
po del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per inten
derci), che faccia capo a un 
Consiglio nazionale di si
cura competenza, eletto 
dal funzionari scientifici e 
da docenti universitari? E 
un'idea che va approfondi
ta, naturalmente. Ma oc
corre muoversi: perché 
non si può lasciare che un 
bene così prezioso, come il 
patrimonio culturale, resti 
abbandonato all'incuria 
oppure alle Improvvisazio
ni elettoralistiche e clien
telar! di questo o quel mi
nistro. 

Giuseppe Chiarante 

meccanici riparassero l'ae
reo, kerosene e spese dì nolo 
del 'jet» da Roma a Pechino a 
Nuova Delhi e ritorno: servi
ranno per la dichiarazione 
del redditi dell'87 del presi
dente del Consiglio e per le 
eventuali detrazioni. 

Non può che essere andata 
così. Craxl, erede di Cavour 
oltre che di Garibaldi, non 
permetterà che dell'Italia si 
parli — in Cina o altrove — 
come di una 'repubblica del
le banane:- probabilmente 
l'Avvocatura dello Stato sta 
già querelando, In queste 
ore, I giornalisti 'prezzolati» 
che hanno calunniato questa 
visita di Stato. 

Noi siamo convinti che 
Craxi continuerà a difendere 
il buon nome d'Italia: contro 
la partitocrazia Ieri, come 
contro la governocraxla, og
gi-

Ugo Baduel 
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Alexander Murray 
Ragione e società 

nel Medioevo 
Un'opera di 

riferimento, illustrata 
riccamente, che olire 

un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 

sottovalutata, durante 
la quale si deimeano 
aspetti decisivi della 

cultura europea 

Ferdinando Galiani 
Socrate 

immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 

Rago 
La riproposta di un 
lesto teatrale molto 

citato, ma poco 
conosciuto una satira 

del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 

settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

L.te 20000 

M.G. Cancrini 
L. Hamson 

Potere in amore 
Un viaggio tra i 

problemi della coppia 
La crisi della coppia 
nella società attuale 

tensioni e nodi 
analizzati da due 

psicoterapeute sulla 
base di una lunga 

esperienza 
professionale in 

consultori e centri di 
terapia familiare. 

L >e ISOOO 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 

Un confronto tra 
studiosi di varia 

estrazione politico-
mtelletfuale e di 

diversa nazionalità 
sulle categorie 

fondamentali del 
pensiero marxiano e 

sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 

problematiche attuali. 
H e ?5 000 

K. Marx. F. Engels 
La concezione 
materialistica 
della storia 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 

Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L"awentura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi. 
da un esperto di stona 
e tecnica del fumetto. 

l - e i2C>3 

Marcel lo Argilli 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Catamo 
I colon diventano ' 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sui gusto dei bambini 

per il movimento e 
l'alterazione degli 

schemi della realtà 
quotidiana. 

l>e '6 000 

Lev B. Okun 
Leptoni e Quark 

l->e ?0 000 

Lev D. Landau. 
Evgenij M. Lifsils 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica dei 

mezzi continui 
a cura di E M. LifSits 

e L P. Pitaevskij 
L - e 3 5 0CO 

Emanuele Launcella 
La riproduzione 

della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delle nascite. 
fecondazione 

artificiale. 
i « " » t i « 
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G. Beri. S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Miti, realtà e 
prospettive 

dell'educazione 
sanitaria. 
IO" a- Caie 
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